
DECRETO N.  880 Del 14/03/2022

Identificativo Atto n.   1296

PRESIDENZA

Oggetto

ORDINANZA DEL CAPO DEL DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE (OCDPC)
N. 872 DEL 04 MARZO 2022, “DISPOSIZIONI URGENTI DI PROTEZIONE CIVILE PER
ASSICURARE,  SUL  TERRITORIO  NAZIONALE,  L’ACCOGLIENZA,  IL  SOCCORSO  E
L’ASSISTENZA ALLA  POPOLAZIONE IN CONSEGUENZA  DEGLI  ACCADIMENTI  IN
ATTO  NEL  TERRITORIO  DELL’UCRAINA”  –  APPROVAZIONE  DELLO  SCHEMA  DI
ACCORDO  QUADRO  CON  LE  ASSOCIAZIONI  DI  CATEGORIA  DI  LIVELLO
REGIONALE PER L’INDIVIDUAZIONE DI  STRUTTURE RICETTIVE L’ALLOGGIAMENTO
TEMPORANEO.

L'atto si compone di  ________  pagine

di cui _______  pagine di allegati

parte integrante



IL PRESIDENTE

VISTI:
 il  D. Lgs.  n. 112/1998 “Conferimento di  funzioni  e compiti  amministrativi  dello 
Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 
1997, n. 59” e ss.mm.ii.;
 il D. Lgs. n. 1/2018 recante “Codice della protezione civile”;
 la l.r. Regione Lombardia del 29 dicembre 2021, n. 27 “disposizioni regionali in 
materia di protezione civile”;

DATO ATTO che dalle prime ore del giorno 24 febbraio 2022 il territorio dell’Ucraina è 
stato oggetto di un intervento militare che, oltre a causare la tragica perdita di vite 
umane,  sta  determinando  un  afflusso  massiccio  di  persone,  in  cerca  di  rifugio, 
nell’Unione europea;

CONSIDERATA l’urgente  necessità  di  dare  soccorso,  assistenza  ed  accoglienza  ai 
cittadini ucraini arrivati nel territorio;

VISTI i provvedimenti adottati a livello nazionale:

 la Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 25 febbraio 2022, con la quale è 
stato dichiarato per tre mesi dalla data di Deliberazione, lo stato di emergenza per 
intervento  all’estero  in  conseguenza  degli  accadimenti  in  atto  nel  territorio 
dell’Ucraina;

 la Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 28 febbraio 2022, con la quale è 
stato dichiarato, sino al 31.12.2022, lo stato di emergenza in relazione all’esigenza 
di  assicurare  soccorso  ed  assistenza  alla  popolazione  ucraina,  sul  territorio 
nazionale, in conseguenza della grave crisi internazionale in atto;

 il  D.L.  n.  14  del  25  febbraio 2022 recante “Disposizioni  urgenti  per  la  crisi  in 
Ucraina”;

 il  D.L.  16 del  28 febbraio 2022 recante “Ulteriori  misure urgenti  per  la crisi  in 
Ucraina” che prevede, all’art. 3, l’incremento di 5.000 posti nell’ambito della rete 
dei  Centri  di  Accoglienza  Straordinaria  (CAS)  e  l’attivazione  di  3.000  posti  nel 
Sistema di Accoglienza e Integrazione (SAI); 

 l’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile (OCDPC) n. 870 
del 02 marzo 2022, recante: “Disposizioni urgenti di protezione civile per assicurare il 
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soccorso e l’assistenza alla popolazione in territorio estero in conseguenza degli  
accadimenti in atto nel territorio dell’Ucraina”;

 l’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile (OCDPC) n. 872 
del 04 marzo 2022, recante: “Disposizioni urgenti di protezione civile per assicurare, 
sul territorio nazionale, l’accoglienza, il soccorso e l’assistenza alla popolazione in 
conseguenza degli  accadimenti  in atto nel  territorio dell’Ucraina” che affida al 
Dipartimento della Protezione Civile il coordinamento degli interventi di soccorso 
ed assistenza alla popolazione, per  il  tramite delle componenti  e delle strutture 
operative del Servizio Nazionale della Protezione Civile;

 l’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile (OCDPC) n. 873 
del  04 marzo 2022, recante: “Ulteriori  disposizioni  urgenti  di  protezione civile per 
assicurare,  sul  territorio  nazionale,  l’accoglienza,  il  soccorso  e  l’assistenza  alla 
popolazione in conseguenza degli accadimenti in atto nel territorio dell’Ucraina”;

DATO ATTO, altresì, che all’art. 4, l’OCDPC n. 872/2022 dispone:

 l’individuazione,  da  parte  dei  Commissari  Delegati  di  “uno  o  più  Soggetti  
Attuatori,  in  relazione  ai  rispettivi  ambiti  territoriali  e  a  specifiche  aree  di 
coordinamento”;

 l’apertura  di  apposite  contabilità  speciali  intestate  a  ciascun  Commissario 
Delegato o ad uno dei Soggetti attuatori da lui individuato;

 la rendicontazione delle spese, con cadenza bimestrale, al Dipartimento della 
Protezione civile, da parte dei Soggetti intestatari delle contabilità speciali per le 
attività svolte ai sensi dell’art. 3, comma 1, dell’Ordinanza medesima;

 che  i  Commissari  Delegati,  e  i  Soggetti  Attuatori  dai  medesimi  individuati, 
possono avvalersi, sulla base di apposita motivazione, delle deroghe di cui all’art. 
9, dell’OCDPC n. 872/2022, per la realizzazione delle attività di cui all’Ordinanza 
medesima;

DATO ATTO che, per gli interventi emergenziali previsti dall’Ordinanza n. 872/2022, con 
decreto del Presidente n. 878 del 14/03/2022:

- sono stati nominati i soggetti attuatori,

- è stato stabilito che l’apposita Contabilità Speciale sia intestata al Presidente, in 
qualità di Commissario Delegato;

- è stato indicato che gli oneri finanziari derivanti dalle attività saranno assunti a 
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valere  sulla  contabilità  speciale,  ovvero  sul  bilancio  regionale  se  questa  non 
disponibile, fatto salvo il successivo rimborso da parte del Dipartimento Nazionale 
di  Protezione  Civile  a  valere  sulla  medesima  contabilità  speciale,  previa 
rendicontazione;

DATO ATTO che, per gli interventi emergenziali previsti dall’Ordinanza n. 872/2022, con 
decreto del Presidente n.875 del 9 marzo 2022 - “Costituzione del comitato esecutivo 
per l’emergenza in atto in Ucraina”, è stato insediato un apposito Comitato Esecutivo 
con lo scopo di coordinare l’azione amministrativa regionale, operando il raccordo a 
livello istituzionale con il Governo, a partire dalla Protezione Civile nazionale

DATO ATTO altresì che, con Decreto n. 3269 del 12 marzo 2022 del Direttore Generale 
della Direzione Territorio e Protezione Civile, è stata attivata l’Unità di Crisi Regionale 
per  la  gestione  sul  territorio  regionale  dell’emergenza  Ucraina,  con  il  compito  di 
coordinare le diverse azioni delle Direzioni Regionali e degli Enti del SIREG con quelle 
degli Enti Locali e delle Prefetture – Uffici Territoriali del Governo;

PRESO ATTO che l’OCDPC n. 872/2022 stabilisce, all’art. 2, comma 1, che i Presidenti 
delle Regioni, sono nominati Commissari Delegati, e che, in tale veste, debbano, tra 
l’altro: 

 coordinare l’organizzazione dei  rispettivi  sistemi  territoriali  di  protezione civile, 
negli  interventi  e  nelle  attività  di  soccorso  ed  assistenza  alla  popolazione 
proveniente dall’Ucraina;

 provvedere  alla  definizione  logistica  per  il  trasporto  delle  persone, 
limitatamente al territorio di competenza;

 assicurare  soluzioni  urgenti  di  alloggiamento  ed  assistenza  temporanee,  nel 
quadro di distribuzione nazionale dei profughi;

 provvedere all’assistenza sanitaria e all’assistenza immediata degli ingressi nelle 
regioni di confine;

PRESO ATTO, in particolare, che l’OCDPC n. 872/2022, all’art. 2, comma 3, prevede 
che le Regioni, possano utilizzare le strutture già allestite per l’emergenza COVID- 19 e 
che, ove queste strutture non siano disponibili, possano reperire direttamente soluzioni 
di accoglienza temporanea presso le strutture alberghiere o ricettive del territorio o 
avvalersi degli Enti locali in qualità di Soggetti attuatori;
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RITENUTO di 
- dovere  assicurare,  nell’ambito  della  propria  competenza  territoriale  e  in  un 
rapporto di sussidiarietà con le Prefetture – Uffici Territoriali del Governo, soluzioni di 
alloggiamento ed assistenza temporanee delle persone provenienti dall’Ucraina, 
qualora non sia stata possibile l’accoglienza tramite le misure ordinarie del CAS 
(centro  di  accoglienza  straordinario)  o  del  SAI  (Sistema  di  accoglienza  e 
integrazione)  da  parte  delle  Prefetture  medesime,  come  previsto  dall’OCDPC 
872/2022 per:

• soluzioni  urgenti  alloggiamento  e  assistenza  temporanee  nelle  more 
dell’individuazione delle soluzioni da parte delle Prefettura (art. 2, c.1, lett.b),

• soluzioni  di  alloggiamento  temporaneo  o  assistenza  ai  cittadini  ucraini 
richieste dalle Prefetture (art. 3 c.4);

RITENUTO che, per attuare quanto indicato nei punti precedenti, di dover stipulare un 
Accordo  Quadro  con  le  Associazioni  di  categoria  di  livello  regionale,  al  fine  di 
individuare  strutture  alberghiere  o  ricettive  per  le  soluzioni  di  alloggiamento 
temporanee;

PRESO ATTO dei nulla osta pervenuti dalle Associazioni di categoria: 
- CONFCOMMERCIO IMPRESE PER L'ITALIA - LOMBARDIA (CF 80057470157 - con 
sede a Milano, C.so Venezia n. 47/49), con comunicazione in posta elettronica del 
12/03/2022,
- CONFESERCENTI REGIONALE DELLA LOMBARDIA (CF 97078600158 - con sede a 
Milano,  Via  Giuseppe  Sirtori  n.  3),  con  comunicazione  in  posta  elettronica  del 
13/03/2022)
- CONFINDUSTRIA LOMBARDIA (CF 80055410155) con sede a Milano, Via Pantano 
n. 9, e, con comunicazione in posta elettronica del 13/03/2022)

RITENUTO, in attuazione della OCDPC n. 872/2022, di approvare lo schema di Accordo 
Quadro  in  allegato,  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  atto,  al  fine  di 
assicurare  la  disponibilità  delle  strutture  ricettive  interessate  presenti  sul  territorio 
regionale, qualora non sia possibile l’accoglienza tramite le misure ordinarie del CAS 
(Centro  di  Accoglienza  Straordinario)  o  del  SAI  (Sistema  di  Accoglienza  e 
Integrazione), messe a disposizione dalle Prefetture - Uffici Territoriali del Governo;
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DATO ATTO 
- che tale Accordo Quadro sarà sottoscritto dalle citate Associazioni di categoria 
e dal  Commissario Delegato, e avrà efficacia fino alla scadenza dello stato di 
emergenza;
- che  sarà  possibile,  per  altre  Associazioni  di  categoria,  aderire  all’Accordo 
Quadro mediante scambio di corrispondenza, incaricando allo scopo i Soggetti 
attuatori della OCDPC n.872/2022;

DATO ATTO che: 

- i  Soggetti  attuatori  competenti  provvederanno  a  pubblicare  una 
manifestazione di interessi rivolta ai gestori delle strutture ricettive, pubblicata sulla 
piattaforma Bandi On Line e sul sito internet di Regione Lombardia, per individuare 
le  soluzioni  alloggiative  idonee  in  base  a  quanto  indicato  nel  citato  Accordo 
Quadro  ed  alle  esigenze  che  verranno  manifestate  dalle  Prefetture  -  Uffici 
Territoriali del Governo;

- gli  oneri  finanziari  connessi  all’esecuzione dell’Accordo Quadro da parte dei 
soggetti  attuatori  competenti,  individuati  con  decreto  n.  878  del  14/03/2022, 
saranno  a  carico  della  contabilità  speciale  di  cui  all’OCDPC  n.  872/2022,  e 
rimborsati  dal  Dipartimento  nazionale  della  Protezione  Civile  previa 
rendicontazione ai sensi dell’art. 27 del D. Lgs. n. 1/2018;

VISTI:
 il D. Lgs. n. 33/2013, recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche 
amministrazioni”;

 la D.G.R. n. XI/4504 del 30 marzo 2021, che ha approvato l’aggiornamento al 
Piano Triennale  per  la  Prevenzione della  Corruzione e  la  Trasparenza (P.T.P.C.T. 
2021-2023);

VISTA la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 nonché i provvedimenti organizzativi della XI legislatura;
 

DECRETA

1. di approvare, ai fini della attuazione di quanto previsto dalla OCDPC n. 872/2022, 
lo  schema  di  Accordo  Quadro,  in  allegato  parte  integrante  e  sostanziale  del 
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presente atto, con le Associazioni di categoria di livello regionale: 
- CONFINDUSTRIA LOMBARDIA (CF 80055410155) con sede a Milano, Via Pantano 
n. 9,
- CONFCOMMERCIO  IMPRESE  PER  L'ITALIA  -  LOMBARDIA (CF  80057470157) con 
sede a Milano, C.so Venezia n. 47/49,
- CONFESERCENTI  REGIONALE DELLA LOMBARDIA (CF 97078600158) con sede a 
Milano, Via Giuseppe Sirtori n. 3, 
per  assicurare  la  disponibilità  temporanea  delle  strutture  ricettive  presenti  sul 
territorio  regionale,  qualora  non  sia  possibile  l’accoglienza  tramite  le  misure 
ordinarie  del  CAS  (Centro  di  Accoglienza  Straordinario)  o  del  SAI  (Sistema  di 
Accoglienza e Integrazione) messe a disposizione dalle Prefetture - Uffici Territoriali  
del Governo;

2. di  dare atto che l’Accordo Quadro sarà sottoscritto dalle citate Associazioni  di 
categoria e dal Commissario delegato e avrà efficacia fino alla scadenza dello 
stato di emergenza;

3. di  dare  atto  che  sarà  possibile,  per  altre  Associazioni  di  categoria,  aderire 
all’Accordo Quadro mediante scambio di corrispondenza, incaricando allo scopo 
i soggetti attuatori della OCDPC n.872/2022;

4. di dare atto che gli oneri finanziari connessi all’esecuzione dell’Accordo Quadro 
da parte  dei  soggetti  attuatori  competenti,  individuati  con decreto  n.  878  del 
14/03/2022,  saranno  a  carico  della  contabilità  speciale  di  cui  all’OCDPC  n. 
872/2022,  e rimborsati  dal  Dipartimento nazionale della  Protezione Civile previa 
rendicontazione ai sensi dell’art. 27 del D. Lgs. n. 1/2018;

5. di pubblicare il presente atto:
a) sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia;
b) sul  sito internet  di  Regione Lombardia, ai  sensi  degli  Artt.  23  e 42 del  D.Lgs. 

33/2013;
6. di  inviare il  presente atto al  Dipartimento nazionale di  protezione civile ed alla 

Prefettura  di  Milano,  anche  quale  coordinatore  delle  altre  Prefetture  della 
Lombardia.

 IL PRESIDENTE
      Commissario delegato

                                                                                              OCDPC 872/2022

ATTILIO  FONTANA

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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